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AVVERTIMENTO 

l  ariano  abbastanza  le  storie  italiane  del 
XVI.  secolo  delle  cagioni   per    cui    Brescia  , 
città   de   Veneziani  ,  cadde  in  potere  de    Fran- 
cesi,   dominatori,  a  que    tempi,    di   Milatio  , 
dei  generosi  sforzi  del  Conte  Luigi  Avogadro 
per  liberamela  ,  delle  sue  sventure  .  e  del  suo 
supplizio  ,  perchè  C  autore  del  presente  Melo- 
dramma si  dispensi  dal  tessente  in  questo  luo- 
cro  il  racconto  .  Quello  solo  ei  dirà  che   serva 
a  spiegare  la  favola  collegata  coir  istoria.    Il 
Conte  Avogrado  ,    die   per  comodo    del    verso 
vieti  detto   Avogaro  ,   sottrattosi  all'  ira  de   vin- 
citori ,  lascia  in  mano  di    Gastone    di    Foioc  , 
Capitano  de*  Francesi ,   i rene  Jiglia   sua  ,  e  il 
giovine  Altamoro  ,  -suo  congiunto  ,  cui  la    de 
stinava  in   isposa  .   entrambi  i  prigionieri   son 
presi  dalle  rare  doti  di  Gastone     J rene  di  lui 
s' innamora  ,  ed  Altamoro  gli  diviene  amico    e 
fratello  d'  armi .  Avogaro  ,  che  ntautierie  con- 
tinue pratiche  in  Brescia  ,  è  di  tutto  avvertito 
e  macchina  in  segreto  come  scacciare  i  nemici , 
liberare  la  figlia     &  ricuperare    il  congiunto  . 
Lo  seconda  fortuna  >  e  pài  di  questa  ,  Gastone 
medesimo  ,  il  quale  invaghito  £  Irene  .  si  pre- 
figge sposarla  ,  offende  crudelmente  Altamoro  , 
e  spezza    il    legame    di   amicizia  che  a  lui  la 
stringeva  .  Di  qui  e  mincia  V  azion?  .  Com  essa 
prosegua  ,  vedesi   chiaramente   nel   Melodram- 
ma ,  per    quanto  comportano   le  leggi    di  sif- 
fatti componimenti . 


PERSONAG 


GASTONE  DI  POIX  Viceré  di  Milano,*!  oc- 
copatore  di  Brescia  per  Luigi  XII. 
Signora   Isabèlla  Fabbrica.   Montresor  . 
IL  CONTE  AVOGARO,  Nobile  Bresciano ,  fé- 
dele   ai  Veneziani  ,    legittimi   Sovrani    delio, 
sua  Patria 

Signor  Gio,    Batista  Montresor  . 
IRENE  ,    figlia    di    Avogaro  ,    prigioniera  ,    ed 
Amante  di  Gastone,  e   destinata  sposa  di 
Segnerà  Sera/ina  Gay  . 

ALTAMORO,  giovane   Bresciano  ,  congiunto  di 
Avogaro  ,   prima  dei   partito  di  Gastone 

Signora  Carolina  Paris  . 
IL  GAVAL1ER  BAJARDO 

Sig.  Giuseppe   Paltrinieri  . 
RANIERI,  Nobile  Bresciano 

Sig.  Alessandro   Giaehini  . 
ATTILIA,  Amica  d'  IRENE 

Signora  Teresa  Burcardi  . 

Cori,  e  Comparse*  Cavalieri  Francesi  ,  ed  Ita- 
liani, Soldati  »  e  Scudieri  d'  ambe  le  Nazioni . 

La  Scena  è  in  Brescia ,  e  nella  Cittadella  . 
L'azione  è  del    i5Bg.  circa. 

Poesia  del  Sig,  Felice  Romani  . 

Musica  del  Sig.  Maestro  Persiani. 

%y  Per  brevità  si  omettono  i  versi  virgolati  w 


Primo    Violoncello 
Primo  Contrabbasso 

P  tini  e   Viole 

Primo  Co'itr abbasso  dei 

BalU 
Primo  Oboe 


Maestro  e  Direttore  dell'  Ot 


Sig.   Luijjji   Barbieri  . 


'pera 


Primo   Violino    e  Direttore  dell*  Orchestra 

Sig.   Niccola  Petrini  Zamboni  . 

Supplemento  al  primo   Violino 

Sig.   Ranieri  Mangani  . 

primo   VioL  dei  Secondi     Sig.  Luigi   Pecnri  . 

Primo    Viglino  dei  Balli     Sig.  Alessandro  Favier . 


Sig.  Guglielmo  Pasquuii. 

Sig.   Francesco  Paini.* 
(  Sig.    Tommaso  Tinti. 
(  Sig.  Ferdin.  Dei  Grande. 

Sig.   Luigi   Boccaccini 


Sig.  Egitto    Mo.se IT 
air  attuai  servizio  di  Camera  e  Cappella 
di  S.  A.h  e  R.  il   Gran-Duca  di    Toscana 
Primo  Clarinetto  Sig.     Alessandro     Montuc- 

chielli  . 
Primo   Flauto  e  Ottavino     Sig.  Cario  Alessandri  . 

(   Sig.  Pietro  Luchini . 
(  Sig.  Carlo  Chapuy  . 
Sig.   Antonio  Tosoroni . 
alserviz.  diS.  A.  L  e  R.  il 
Gran- Duca  di   Toscana  . 
Sig.  Francesco   Berni  . 
Sig.  Quinto  ftafanellì  . 
(  Sig.   Demetrio  Chi  a  vaccini. 
(  Sig.  Vincenzio   Turchi  . 
Sig.  Leopoldo  Lironi . 
Suggeritore  Sig.  Luigi  Bondi . 
Copista  della  Musica  Sig.  Francesco  Miniati . 


Primi  Fagotti 
Primo  Corno 

\Secohdo  Corno 
pri  m  a   Tro  ni  ba 

Primi  Tromboni 

Timpani 


Pittore  e  Inventore    delle  Scene  Sig.   Gio.  Gianni 

e  Figurista    Sig.  Gaetano  Piattoli  . 

Macchinista    Sig.    Cosimo    Canovetti  . 

Il  Vestiario  è  di  proprietà  dei  Sigg.  Sereno  Sereni 

e  Antonio  Civil*  « 
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1    II* Ili   saranno  composti  3  e  diretti  dal  Sig. 

Ferdinando  Gv  ja  ,  ed   eseguini  dai  seguenti 

nrirni   Ballerini  Seri 

ig.  0  }.(Kirr\  q    Gèi  iucca  i.     Sig.  Adelaide  Grassi. 

{.rimi  Ballerini  di  mezzo  Carattere 
Sig.  Giuseppe   Hocchi     Mg.  Giulia  Romagnani. 
Sì£    Fran^es^o   loWaF  .      §W.  Irene  Rinaldi, 
fcig.   Frano.   D«   Paoli*.  Sig.   Giuditta  Facchini. 
Sig.    Ercole   Mora.  Sig.  Mariefcta  de  Paolis. 

Supplementi  al  primo  Supplemento  alla  prima 
Ballerino  Ballerina 

Sig.  Giuseppe  Ronchi  Sig\  Giulia  Romagnaui 
suddetto  .  suddetta  • 

Primi  Ballerini  per  le  Parti 

Signori 

Carlo  Giuseppa  Costantino 

Gagliam.  Frontini.  Belìoni. 

Gio,   Batista  Massari.  Francesco  Bertini. 

Corifei 
Signori 
Filippo  Gentili.  Irene  Calvi. 

Raffaele   Ferlotti.  Anna   Carraresi. 

Antonio  Bernardini.  Clementina   Gagliani 

Giuliano  Gambacciani.      Maria  Grazzini. 
Con  Numero    16.  Ballerini  di  Concerto 
e  6e.   Comparse . 
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A  T  T  O    PRIMO 

SGENA     PRIMA 

Atrio  esterno  del  Palazzo  d'  Avogaro  in  Brescia, 
occupato  da*  Francesi:  oltre  il  colonnato,  di 
pr<  spetto  scopresi  la  gran  piazza  .  Da  un  lato 
sono  schierati  i  Cavalieri  Francesi  ventiti  di 
tuli'  arme  j  dall'  altro,  in  egual'  ordine,  i  Ca- 
vai eri  italiani  anch'essi  armati  riccamente  : 
In  fondo  d'ambi  i  lati  si  vedono  gli  Scudie- 
ri, i  quali  sostengono  le  lance,  e  gli  scudi  dei 
loro  Pignori  ,  ove  appariscono  i  varj  Sternali 
di  ciascun   Cavaliere  . 

StW  alzar  del  Sipario  le  trombe ,  e  gli  strumenti 
guerrieri  annunziano  il  Tornèo ,  che  si  Celebra 
in   quel  giorno  . 


D. 


CoHO    PRIMO 


"elle   trombe  all'invito   volate  J 
Cavalier  desiosi  di  gloria  : 
Colle  giostre  .  e  i  Tornei   celebrate 
11   gran   dì  della  nostra   vittoria  , 
Il  gran   di   che  all'Insegna  dei  gig'i 
L'Adria   altera  la  fronte  piegò. 
£  dì  Brescia  i  più  nobili  figli 
All'  onor  de'  Francesi  innalzò. 

SECONDO 

Della  gloria  correte  ali3  invito 
Or  che  aperto  è  V  arrio*-    "     •■:■- ••**: 
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Più  che  mai  prezioso  ,  e  gradito 
0<*gi  è  ii  serto  promesso  al  valore  J 
Lo  compose  T  amabile  Irene  , 
E  da  Ireae  il  pia  prode  V  arra. 
Oh  felice  il  guerrier  che  V  ottiene 
Dalla  man  di  cotanta  beltà  ! 
S  G  E  N  A     II. 
Gastone,  Baj  ardo  ,  Altamoro,  eCavalUri. 
GaS>  Amici  Cavalieri  ,  e  voi  di  questa 
Città  redenta  dal  valor  Francese 
Illustri  figli  ,  ecco  ricorre  il  giorno 
Che  il   Giglio  glorioso 
la  questo  nobii  suol   pose  radice  , 
Lieto  giorno  per  voi,  per  me  felice. 
Bay  Della  tua  gloria  ,  o  Prence , 

Sol  questo  dì  non   parla  \  altri  del  paro 
Splendori  de' tuoi  trionfi. 
Gas.  Oggi  risplende 

11  trionfo  maggior  della  mia  vita  . 
A   me  con  nodi  unita 
D'  eterno  amore  ,  e  di  beato  Imene  . 
Oggi  Irene   vedrete  . 
^.'(Oh  !  cielo.)  Baj.  Irene! 

Gas.      Sì  ,  la  vegga  il   padre  altero 

Del  mio  serto  adorna  il  erme  : 
Ei  s'acquieti  al  nostro  impero  > 
Pon^a  agli  odi  ornai  confine  , 
E  fcai   nodi  sian  di  pace 
A  due  Popoli   forier* 
TAlt.  Ah  !  giammai  ì 
Baj.  Che  ascolto?         Gas.  Audace? 
Alt.  Ella  è  mia  :  tei  dei  saper . 
Gas.  Tua! 
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*!Alt*      Sì»  mia:  fin  d*a'  pritn*  anni 
Mia  la   volle  il  genitore  ; 
Ch'  ei  si  cambi,  e  eh' ei  m*  inganni 
Mal  t'affidi,  non  è  ver  , 
Gas.      La  promise  a  me  V  amore  , 
Niun  rivai  poss' io  temer. 
rAlt.       Tal  presumi  ? 
Bny  [frapponendosi  )     Taci . .  .  cessa .  • . 
Stolta  gara  promovete  . 
Rammentate  almen  che  siete 
Fratei  d5  arme,  e  Gavalier  . 
fAlt.       Fratei  d*  arme  ! 
Gas.  Ah  !  già  spezzati 

Son  sì  nobili  legami  . 
fAlt.       Lo  sian  pure  ...  e   perchè  il  brami    .  .  . 
Gac.       Sì,  Tacciar  gli  spezzerà. 

per  impugnar  la  spada 
Tatti  si  frappongono  ;  Ba]^rdo  e  i  Francesi 
accorrono  a  Gast.  y  gV  Italiani  ad  Alt  QM» 
JBaj.  e    Vi  arrestate.  ..  forsennati  ? 
Coro  Ciechi  V  ira  ,  e  amor  vi  fa  . 

a  3 
Ba]\  /(  Taci  furor  che  m'agiti  , 

e  k      Taci  ,  timor  crudele  , 

Alt*  I     All'amor  suo  fedele 

D'  Irene  il  cor  sarà  .  ) 
BaJ.  ^Oh  (jual  prevedo  ,  o  Principe, 

Contrarietà  crudele! 
Oh!  quai  destar  querele 
Fatale  amor  saprà  ! 

Musica  guerriera  da  lontano  , 
Cgri        Odi  le   trombe  sqnillaHo. 
Al  cajnj>o ,  o  valorosi. 

2 


IO 

Baj.  Andiam  . 

Gas.  Costui  combattere 

Al  fianco  mio  non  osi  . 

Ne  in  queste  mura  attendere 

Ardisca  il  nuovo  dì . 
Alt.       Sol  può  Gastone  offendere 

Uti  Gavalier  così. 
Tutti 
Gas,      Ch'  io  fidava  in  un   perfido  cuore 
Ali.  Questo  tratto   mi  rende  palese; 

Non  poteva  in   un5  alma    scortese 

Generoso    un   affetto  durar  . 

Bai*  e      Vieni  .  r 

q'    .        ™  ornai:  questo  incauto  furore 

77,  Non   ridesti   più  gravi  contese  : 

ali  uno      ~      ,   .  r      & 

/y9    .        Crudelmente  il  tuo   labro  1  offese; 
ali  altro.  T  ,  , 

u  ira  sua   non  voler  cimentar  • 

Et j  ardo  tragge  seco  Gas  tane.  I  Cavalieri 

Francesi  ed  Italiani  lo  oeguono  . 

S  G  E  N  A     III. 

Rimane  un  Cavaliere  Italiano  ,  r.he  in  disparte  sta 

spiando  Aliam  ro  .  Egli  rimane  immobile  9 

colpito  da  stupore  ,  è  da  sdegno  • 

rAU.  Oh!   mia  vergogna  !  Di  Signore  a  schiavo 

Fur  le  parole  sue  . 

Cav.  {avanzandosi)  Soffrir  le  deve 

Chi  dal  suo  nobil  sangue 

Degener  ò  .  - 

Alt.  Qual  favellar?  Chi  sei 

Tu  che  tai  sensi  ardisci 

Meco  esternar  ? 

Cav.  Un  Gavalier  ,  che  freme 

Di   tua  lunga  viltà  ,  che  geme  i  voti 

D'  Avogaro  traditi;  e  la  speranza 


Il 

D'uà  popolo  dolosa, 

Che  al  Mondo,  e  al  Gioì  di  fellonìa  tf  accusa 
Alt.    Guerrier  ! .  .  . 

minaccioso  per  por  mano  alla  spad\ 
Cav.  Invai]   tua  destra 

Gorre  all'acciar.  Io  noi  pavento  :  è  desso 
Brando  avvilito . 
Alt.  (colpito)  Oh!  chiunque  sei  .  .  .  Son  giuste 
Le  tue  rampogne  . ..  I   torti  miei  scolpiti 
Tutti  mi  scanno  in  cuor  . 
Cav.  E  a  farne  emenda 

Non  pensi  tu  ? 
541*.  Dell'onta  mia,  vendetta 

Ferocemente  io  chiedo  . 
Cqv.  E  pronta  e  certe 

Con  Avogar  la  reco  . 
Alt.  Avogaro  !  . . .  ah  !  dov5  è  ? 

SCENA     IV, 
Il  Cavaliere  si  scopre  :  egli  e  Avog.  A  poco  a  poco 

la  Senna  si  empie  di  Cavalieri  haliani  . 
Avo,  Miralo  :  è  teco  . 

Al  tuo  seno  un  Dio  ini  guida  : 
Io  ti  reco  e  onore  fe  scampo: 
I/ira  estrema  ©nd'  ardo    e  avvampo 
Passi  al  tuo  da  questo  cor  . 
Di  ma. degno  e  delia  Patria 
Altamoro  io  epero  ancor  . 
Alt.       Parla  ,  imponi . 
Avo.  Ascolta  .  Io  solo 

Qui  non  giungo  alla  vendetta  : 
Coro     Mille  siamo  . 
Avo.  Un  forte  stuolo 

Di  ferire  il  cenno  aspetta. 
Qcro.     Questa  notte  ...  ftllpr  che  immerso 
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Avo.     In  sue  Feste  è  il  Duce  avverso  , 
Assalito  ali*  improvviso  . . . 
Colto  inerme  .  . .  cada  ucciso  ... 
Brescia  è  salva,  se  al  disegno 
(Giovi  tu  co^  tuoi  Guerrier  . 
Alt.     Sì  lo  giuro  •  .  .  e  a  voi  ne  impegno 

La  mia  fé  di  Cavalier  ... 
A^o.     Ciel,  che  mi  fosti  guida 

In  cento  rischi  e  cento, 
Al  generoso  intento 
Arrida  il  tuo  favor  . 
o desi  da  lontano  lo  Musica  guerriera  del  Tornai 
Coro         Odi  qua!  suon  festivo  ! 
Aro.  Di  Brescia  ai   mali  insulta* 

Coro  Oh   nostra  infamia  ! 

'Avo.  Io  vivo  : 

Non  fia  T  infamia  inulta. 
Coro         E' nostro  Duce  un   prode: 

L'armi  stringiamo  aucor . 
ricomincia  la  musica  ,  e  dura  sino  alla  fine 
Avo.         Uu  sol  voto,  un  sol  desìo 

Il  tuo  petto  accenda  5 e  il  mio; 
£  de9  barbari  strotneoti 
Fra  il  tumulto  ,  e  l'echeggiar, 
Di  morir  giuriam  frementi 
O  la  patria  vendicar. 
Tutti  replicano  il  giuramento  ,  p  partane 
SCENA     V. 
Magnifica  Sala  nel  Palazzo  occupato  da  Gastone  . 
Covalieri  Francesi  e  Italiani  che  ritornano 
dal  Tornèo  ,  indi  Irene  ed  Attilia    con 
seguito  di  Paggi  e  Dame. 
Poro         Tra  i  forti  cT  Italia, 
Qv'  ella  jiidea, 


Qnal  gemma   puriésirna 
Irene   splendea  ; 
Ma   stella  celeste  , 
Ma   raggio  cortese; 
Appare    alle   feste 
Di   Corte   francese  ; 
E  arrende   ne5  cori 
De' Franchi  Signori 
La   fervida   brama  , 
11  nobile  ardor  . 
Di  onore  ,  di   fama  , 
Di   gloria,    d'  amor  . 

Ire.  Questa  che  a  me  (V  intorno 

Luce  d'onor  risplende  , 
Prodi  giierner  3  dipende 
Tutta  dal   mio  Signor. 
in   così  nobil  giorno 

Che   alta  «uà  gloria  arride1  $ 
Bieco  V  Eioe  divide 
Parte  del  suo  splendor. 

Coro  Brilla   di   propria  luce 

Astro  che  in  cor  del  Duce? 
Tante  scintille  accende 
Di  così  pnro  ardor  . 

*r4*  (Ahi  presso  ad  essere 

Felice  appieno  ^ 
Un  fiero  palpito 
Mi  sorge  in  cor  ? 
Quat  giorno,  ahi  misera! 
Sperar  sereno  , 
Se  questo  eppresi 
Per  me  d'orror  ? 
A h  !  non  v5  ha  pace 
Che  sia  verace  3 
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H 

Contento  stabile 

Non  ha  l'amor  .  ) 
Sola   per  pochi  istanti 
Lasciatemi  a  me  stessa  9 
Cortesi  Cavaiier  .  il  Coro  parte 

SCENA    Vi. 
Irene  ed  Attilia  . 
/re.  0  Attilia  amica  , 

Di  conforto  ti  chiedo  ,  e  di  consiglio. 
Att.  Parla  :  che  fu  ?  molle  hai  di  pianto  il  ciglio 
Ire.  Spavento,  amor  ,  rimorso, 
Mille  contrari  affetti 
Mi  combattono  il  cor.  Oggi,  ta  il  sai, 
Oggi  dovean   per  me  splender  le  tede 
Del   più  felice  Imene  . 
Oggi  più  sventurata  h  fatta  Irene. 
Att.  Che  dici  tu  ? 
Jre.  Minaccia 

Alto   periglio  di  Gascon  la  vita. 
Se  r  Imeneo  si  compie  .  .  .   Avvi  un  atroce 
Contro  di  lui  congiura. 
Alt..  Ove  ?  oh  cielo  ! 
jrem  Dovunque  ...  in  queste  mura 

Da  ignota  man   vorgato3 
Questo  foglio  la  svela. 
Attt  E  chi  tei  diede* 

Ire.  Fin  del  mio  seggio  al  piede 
Strano  guerrier  salito. 
Furtivo ,  non  so  come  ,  e  poi  spanto  . 
Ascolta  e  trema..  •  „  Se  conservi  ancora 

legge 

„  D>  Avogaro  memoria  ,  e  se  ti  è  cara 
„  La  vita  di  Gaston,  fa  ohe  protratte 
,  Sian  le  tue  nozze  :  in  questa  notte  iste*** 


J  j 
j,  Avrà  salute  la  tua  patria  oppressa. 
rAtt.  Gelo  d'orror..,  uè  al  Prence 

Svelar  vuoi  tu  ?.. . 
Ire.  Forse  Altamor  Io  scrisse  , 

Altamor  mio  congiunto  ...  a  certa   morte 
Io   T  esporrei   parlando.   Aggiungi  a  questo 
Che   tra   i  Gurrrier  Bresciani  un   talvid'io   .." 
Att.  Taci  .  ..  giunge  qualcun   . 
Ire.  Gastone  !  ...  oh  Dio  ! 

Attilia  parte 
S  G  E  N  A     VII, 
Gastone   ed  Irene  . 
Gas,  Del   nostro  Imene   la  festiva   pompa  f 
Bella  Irene,  affrettai  \  pria  che   tramonti 
Questo   festivo  dì,   paghi   saranno 
1   voti  del   mio  core  . 
Ire.  (Giusto  cielo  !  ) 
Gos.  Sospiri  ? 

Ire.  Ah  !   mio  Signore  ! .  •• 

Un  giorno  solo  5  un  giorno 
Ti  piaccia  differir;  io  te   ne   prego 
Col  cor   piangente,  e  da  terror   percosso. 
Gas.  Quale  arcano  ?  perchè  ?   parla  . 
ire.  Ah  !   non   posso  . 

Gas»        Non   puoi?  comprendo  3  o   perfida  \ 
Più  simular  non   vale  : 
Ti  è  caro  il  mio  rivale  » 
Tu  sei  spergiura  a  me  . 
Ire.       Ah!  non  è  ver,  tu  barbaro,, 
Gli  affetti  miei  possiedi: 
Amo  te  solo  ,  il  credi, 
Vorrei   morir  per  te  . 
Gas.       Dunque  ,  o  crudel 3  favella  , 
Ogni  timor  discac 
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Ire.  Celata  man  ribella 

I  giorni  tuoi  minaccia . 
Gas,  Va':  t'ispirò  tai  detti 

L'infedeltà  del  cor. 
Ire-      Leggi..;,  e  de*  taoi  sospe(tì 

Abbi,  o  crudel  3  rossor. 
porge  il  foglio  a  Gastone ,  ei  lo  legga 
a  2 
Gas,      (  Un'  insidia  !  ed  ella  istessa 

La   palesa  5  la  confessa  ! 

Ah  !   tu*  è  caro  un  tradimento  ; 

Che   mi  svela  il  suo  bei  cor.  ) 
Ire.       (  Che   mai   feci  ?  Ahi  !  sciagurata  ! 

Di  qual  fallo  andrò  macchiata? 

Ho  tradito  in   un   momento 

Patria  ,  onore  5  e  genitor  .  ) 
Gas.       Non   paventar  :   ti  calma  , 

Deluderò  gì5  infidi  , 
Ire.        Ah  !   nella  tua  grand9  alma 

Troppo,  o  Signor ,   confidi. 
Gas.      Del   mio  rivale,  o  cara,/ 

Uua  menzogna   è  questa  , 
Ir*.       Ma  se  un   nemico  ... 
Gas.  All'  ara 

Oggi  a  venir  t'appresta. 

Nemici  io   non    pavento  : 

Meco  è  potere,    e  amor. 
Ire.      Un  rio  presentimento 

Non  so.  scacciar  dal  cor  ì 
a  2 
Gas*     Se  tu  m'ami,  s"  io  t'adoro 

Caro  ben  ,  serena  i  rai  * 

Lieta  appien  con   me  èst f Hi) 

E  fiat  sogno  il  mio  timor  é 
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Ire.      Ah  !  •'  io  t'  amo  ;  s'  io  t'adoro  . 
Caro   ben  ,  comprendi  aasai  . 
Ma  quest'alma,  oh!  Dio  lo  sai, 
Non   possedè  il  tuo  valor,     partono 
S  G  E  N  A     Vili. 
Atrio  interno  nel  Palazzo  occupato  da  Gastone 
Escono    da  varie  partì  i  Cavalieri  Italiani  % 
s  incontrano  guardi 'gni  ,  e  t'interrogano. 
Coro 
primo  Ebben  ?  Del  gran  segreto 

Avvi  sospetto  alcuno? 
secondo     Tutto  è  tranquillo  e  queto  , 
Cieco  al   periglio  è  ognuno. 
Non  regna  in  qnesto  loco 
Fuor  che  letizia,  e  amor. 
Tutti     Vi  regnerà  fra  poco 

La  morte  e  lo  squallor  . 
primo  Silenzio  ...  Non  ci  gcopra 

Soverchio  ardore  ,  e  selo. 
secondo     Notte   propizia,  all'opra 
Esci  men  lenta  in  cielo  , 
E  queste   mura   ingombra 
Di  più  profondo  orror  . 
Tutti     Meglio  trovar  nell'  ombra 

Saprem  degli  empj  il  cor.     partono 
SCENA     IX 
Avogaro  e  Ranieri  .  . 

jfyq.  Vieni,  non   paventar.  Scudo  agli  audaci 

E'  la  fortuna  • 
Ran.  E  cimentarla  troppo 

Signore  non  dei  tu.  Fra  queste  soglie 
Da'  nemici  siam  cinti  ;  alcun  di  loro 
Scoprir  ti  puote  ?  ed  a  periglio  estremo 
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Imporre   i   giorni   tuoi  , 

Dalia   patria   la  speme,  Irene,  e   qoi  . 
[Avo*  Taci  :   Flèssila   potrebbe 

Immaginar  giammai  ,  che  sotto  a  questa- 

Negletta  f  ed    umii   vesta 

A v 02 aro  si   asconda.  Ad  òàtlì  costo 

Veder  la   figlia  io   voglio,  indi  seguirti 

Ove   più  vuoi   prometto. 
JRan,  Giunge  qualcun  ...  non  djam  di  noi  sospetto  , 

sì    ritirano    in  dispari  e 
S  G  E  N  A     X. 
Irene  ,  e  Attilia  ,  indi  i  suddetti  . 
Ire.  Ovunque   il   passo  aggiro, 

Ovunque  il   piede  arresto. 

Di  quel   foglio   funesto 

Mi  persegue  il    terror  ,  e  da  più  crudi 

Presemiineuti  oppressa 

Vado  9  riedo  ,   mi   arresto  . 
Ran.  In  disparte  comparendo  (  Eccola  .  ) 

A«o>  (  E5 d'essa  )  Àtt  Deh  !  nell'amor  del  Prence 

£  nella  tua  virtù  meglio  confida, 

E  sgombra  il   tuo  timor  . 
Rati,   avanzandosi  Per   pochi   istanti 

Di  preseutarsi  a  te,  nobile   Irene  , 

Sia  permesso  a  Guerrier  che  d'  Adria  viene  # 
Ire.  Vf  Adria  !  (  Novelle  ei   forse 

litica  del  padre.  ••  •)   ad  Att. 

Esci,  e  qui  presso  attendi 
Avo.  (  Veglia  all'ingresso  lu  .)  a  Ran. 

Ranieri  ed  Attilla  partono 
SCENA     XI. 
Irene  ,  e  Avogaro  ,  indi  Gastone. 

Avog.  si  avvicina  ad  Irene  >  ed  essa  lo   ravvisa 
/re.  Giel  !  chi  vegg'  io  ? 


Avr.  Il  tuo  Giudice   tfedi . 
1   Ire.  Ah!   padre  mio! 

Avo.  Padre!..,  E  si  «acro  nome 

Osi  tu   proferir,   francese  «posa. 

Ribelle  ad  Avogaro  ? 
Ire.  Ah  !   per  piotate  .  .  . 

Sommesso  parla  .  .  .   fra5  nemici  sei  . 
Avo.  Io  de3  nemici   miei 

In  te  veda  il  peggior,  ma  tutti  a   on   tempo 

Sterminarli  io  saprò  :  V  ultrice  spada 

Pende  a  tutti  sul  capo,  e  a  te  ,  spergiura  % 

Il  perpetuo  rimorso,  e   Tira  estrema 

Di  un  geniter  tradito  . 
Ire.  A'  piedi  tuoi 

Io  mi   prostro,  Signor  .*.  .  chiedi...  che  vuoi  ? 
Avo.  Odio  ai   nemici  eterno 

Giurar  pel   padre   tuo,  fuggir  da  queste 

Contaminate   mura  ,  anzi  che  suoni 

L'  ora  fatale  che  de'    rei  nemici 

Rechi  la  morte  . 
ire.  Ah!  padre  mio!  che  dici? 

Avo.  Tu  tremi?  impallidisci?  e  d    Avogaro, 

Sei  tu  l'unica  figlia!   •.  .  Qh   mia  vergogna  ! 

Oh  mio  sommo  dolor  !  Mille  ritrovo 

Braccia  di  prodi  alla  vendetta  armati 

Della  patria   tradita; 

E  mi  è  ribelle  chi  mi  dee  la  vita? 
Ire.  Ah  !   snuda  il  ferro,  e  svenami  , 

Pria  che  il  dolor  mi   uccida: 
A  te  mi   rende  infida 
Forza  di   me   maggior  . 
Avo.  Va%  non   ti  resta,  o  perfida, 

Che  palesar  l'arcano; 
Deiraraator  la  mano 
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Guida  del  padre   ia  cor. 
Jre.  Ah!    nò.  ..  giammai  ..  . 

Avo.  Mi  segui. 

jrCm  (Che  speri  tu  ? 

Ayo.  Che   spero  ?     {    *    . 

Brescia  sottrar  di  Francia 
All'  aborrito  impero  3 
Scampo  col   ferro  aprirti  , 
Condurti  a   libertà  . 
Jre.  -Ah  !    non   pose9  io  seguirti  .  .  . 

Abbi  di  me  pietà  ; 
a  2 
'jjpo.  (Ciel,  se  d'onor  la  voce 

Più  non   le  scende  a'  core  ; 
Lo   parli  il   mio  dolore  , 
Vinca  la   tua  viltà  .  ) 
Jre.  (Giel,   qual  conflitto  atroce 

Provo  di  affetti  in  core  ! 
Strazio  npn  v'ha   maggiore, 
Pena  più   ria   non  y'  ha!  ) 
'Avo.  Qu*  >  te   rammenti,  ingrata, 

Versò  mio  figlio  il   sangue  .  , , 
Qui  tu   vedrai,  spietata, 
Cader  me  pure  esangue  .., 
Lasso  che  più  vivrei? 
Che  giova  il  sol  per  me  ? 
Se  la  miglior  perdei 
Sperrie  riposta  in  te. 
Ire.  Deh!   pel  fraterno  sangue, 

Padre  ,  vergato  invano  , 
Pietà  di  un  cor  che  langue. 
Sii  generoso,   e  umano.*. 
Ah!  se  gli  affanni  mei 
Svelar  potessi  a  te! ... 
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Commosso   io  ti  vedrei  y 
E  lagrimar   per   me  . 
S  G  E  N  A     XII. 
Castone  ,   e  detti. 
Gas.  Uno  straniero?  Arrestati... 

Ire.  (  Cielo  !  ) 

Avo.  Il   nernicc  mio. 

Gas.  Chi  cerchi  in   queste  soglie? 

Che   vuoi  ?  chi  sei fì 
Avo.  Son  io. .  . 

Ire.  (interromp.)  Scudiér  del  padre    egli  era 
A' di  dei  suo  splendor  .,  . 
A  me  ricorre   .. ,  e  spera  ..• 
Asilo  protettor  ; 
Gas*      E  l'abbia,  o  Irene;  e  invano 

Fidato  in  tei   non  abbia. 
Avo.         Prova  di  cor  umano 

Piena   in*  S  questa  ...  (  Oh  rabbia!  j 
Gas .         Nel    dì  del  nostro  Imene 
Ei  èia  felice   ancor.  .  . 
Ma  sei  turbata  ,  o  Irene: 
Che  mai   t'affligge  il  cor? 
Avo*       Io  rammentarle  osai 

Del  genitore    i  guai. 
La  fuga  ,  il  bando  .  .  .  ah  ! ...  il  vedi 
E5  giusto  il  stia  dolor  . 
a  3 
Gas.       Tergi,  mio  ben  ,  le  ciglia, 

Nascondi  a   me  le  lacrime  , 
Fosti  infelice  figlia  ; 
Pur  troppo  amor  lo  sa  ... 
Ma  la  tua  vita  spatgere 
De5  fiori  suoi  saprà  . 
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jrCm         (   Come  a  quei  detti    il  pianto  , 
Come  si   può   reprimere! 
Alma   che   regga  a   tanto 
Avverso  ciel  5   non  v'ha  .  ) 
(   A  gara  il  sen   mi  squarciano 
Natura  s  amor  3   pietà  .  ) 
Avo.       (  Trema  ,  se  alcun  sospetto 

J   tuoi  sospir  gli  svegliano  j 
Accresce  il  mio  dispetto 
Cotesta   tua  viltà  . 
Già  sul!'  acciaro  vindice 
La  man   correndo  va. 
S  G  E  N  A     XIII. 
Bajardo  ,   Cavalieri ,   Attilia  è  detti  9 
Bai.       Vieni.-  all'aitar  già  plendouo 
Le  nuziali  tede  . 
La  sposa  del  suo  Principe 
Il  con]un  voto  chiede: 
Notte  di  festa  e  giubilo 
Questa  pe'  tuoi  sarà  . 
Gas.  Vadasi,    lre.ie. 

Ire.  (  Oh  !  misera  !  ) 

Avo.  (Che  mai  farà  l'ingrata?) 

Gas.         Cielo  !  ti  arresti  ed  esiti! 

Onde  così  turbata  ? 
Ire.  Prence!  un  sol  di  ...  ti  supplico 

Sospendi  per  pietà. 
Gas.         Che  intendo  !  %  ancor  tu  dubiti  ? 
Porgimi  alfin  la  mano  9 
Vieni  ... 
Ire.  Ah  l  non  posso  .  .  . 

Gas.  Perfidaf 

Qua!  mi  uascoadi  arcano? 
Favella. 
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Ire.  Oh!   Attilia  ,  assistimi  . 

ella  si  abbandona  fra   la   braccia   (V  Att* 
Tutti,  Cielo  !  che   mai  sarà  ? 

Gas.  Miei   pensieri  in   tal  momento 

Vi  smarrite,  vi  perdete... 

L'alma  oppressa  oh  Dio  reggete 

Che   non   manchi  al  suo  dolor. 

Ho   perduto  in   un   momento 

Ogni   bene  del   mio   cor. 
À.VQJEL    O   mio  sdegno  5  or  sei  contento  ! 

Figlio  3  Sposa  or  paghi   siete! 

Vendicate  alfin   vedete 

L'ombre   vostre ,  il    mio  dolor. 

Io  ritrovo  in   un   momento 

La  mia  Figlia  .  e   il  nostro  onor  . 
Ire.       Ilio  dovere,  or  sei  contento. 

Padre,  onore,  or  paghi  siete, 

Ma   eh5  io   gema  concedete  ; 

Non   vi  offenda  il  mio   dolor. 

Ho  perduio  in   un   momento 

Ogni   bene  del   mio  cor  . 
Caro.        Destinato  a  tristo  evento 

Questo  giorno,  o  Numi  avete! 

inaerà  festa  ,  e  pompe  liete 

Date   loco  allo  squallor. 

Ha   perduto  in   un   momento 

Ogni   bene  del  suo  cor. 
edesi  sitono  di  trombe  ,  enumero  di  combatte  nii 
Gas.     Ma  qual  tumulto!  -  Squilla  la  tromba, 
•Ire.     Di  grida  orribili  -  L9  atrio  rimbomba  ,.  • 
Avo.     L'ora  fatale  -  Trema  ...  suonò: 


SGENA  ULTIMA 
Cavalieri    Francesi  ,     indi   Altamoro  5    Ranieri  , 

e  Cavalieri  Italiani  armati  e?  asce  e   di  faci  . 
Coro  Corri,  ti  affretta-  Siamo  traditi  ... 
Art.  e  Coro  {da  lunge)  Morte  !  vendetta  ! 
Gas.  Siamo  assaliti!  •.. 

Bay  e  Coro  Brescia  ai  Francesi  -  Si  ribellò. 
Gas.         Corrasi  . 

Avo.  (snuda  la  spada  )  Arrestati. 
Art.  e  Coro  (prec.  in  scena  )  Cedi  1'  acciaro. 
Avo.     Prigione  ,  o  Principe  -  Sei  d'Avogaro. 
Art.  La  mia  vendetta  -  Già  cominciò. 
Gas.  Gastone  inerme  I  -  Non  lo  sperate  . 
BaJ.  Teco  è  Bajardo  -  Vili!  tremate! 
a  a     Coli5  armi  in  pugno  -  Io  morirò. 

Tutti  . 
Ire.     Ah!  v'arrestate  -  Pace  spietati,- 

Lasia  non   ,,  odono  -  Vinsero  i  fati, 

La  sventura  -  Si  consomò  * 

tua 

Tutti  Francesi  \ 

gli     Bresciani,  all'armi!  -  Cada  il  nemico! 

Altri   Prorompa  il  turbine  -  Dell' odio  antico... 

Della  vendetta  -  L'ora  suonò, 

All'  armi  ,  all'  armi! 

,  in  questo  tumulto  cala  il  Sipario 


Fine  delV  Atto  Primo, 
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